A Giugno 2016 la cittadinanza di Palo del Colle, per amministrare la Città ha scelto il cambiamento, ha scelto una nuova coalizione, andando in controtendenza e non dando fiducia all’amministrazione uscente.

Partiti, movimenti politici e società civile di centro sinistra hanno scelto di affidare alla mia persona la guida di questa coalizione, risultata vincente. Sono stata chiara con tutti,  cittadini di Palo del Colle ed alleati sin dal primo giorno della campagna elettorale: io credo ed ho sempre creduto nella “buona Politica”, nell’amministrare la cosa pubblica senza interessi. Ho scelto di operare per amore della mia Città, per lasciare ai nostri figli una Palo a misura d’ uomo. 

Prerogativa del mio mandato è stata quella di “esercitare una Politica Etica, la buona Politica”. Quando i componenti del governo della città, che è fatto non solo dal sindaco o da pochi fedelissimi, non è compatto nel seguire tale indirizzo, che poi è la visione che ha avuto fiducia dalla cittadinanza, bisogna fermarsi. 

Per amore della Città bisogna fermare chi ha una visione altra del fare politica. 

Ho ritenuto fermarmi il 5 luglio 2018, presentando le dimissioni, ma soprattutto protocollando una lunga lettera che spiegava e dettagliava tale gesto. La lettera non è mai stata ritirata; sono le dimissioni che il 25 luglio ho ritirato, dando ancora una volta fiducia ai miei alleati, affinché si ripartisse, per sola responsabilità, realizzando le linee programmatiche ed effettuando una verifica in tale senso a breve periodo. 

Speravo che lo scossone delle dimissioni e le riflessioni che ne sono seguite potessero cambiare la declinazione dell’azione politica e le sue dinamiche. Nonostante gli sforzi, però,  mancano i presupposti per continuare ad essere il Sindaco di questa Città; è una scelta difficile, ma coerente con le motivazioni che mi hanno spinta a candidarmi. 
La maggioranza non è riuscita a trovare compattezza, tanto da rendere fluida l’azione politica, come ipotizzavamo. Ritengo di non avere più una maggioranza, non perché i consiglieri Rocci e Vessia hanno preso le distanze, di cui condivido e ne sottoscrivo la scelta, coerente con le motivazioni che ci hanno spinti ad assumere tale impegno, ma perché io non condivido le scelte e la declinazione dell’azione politica dei consiglieri dell’attuale gruppo Palo Popolare, distanti dalla visione di politica sostenibile che con grande fatica ho cercato di difendere e portare avanti in questi anni.
Non mi riconosco in questa maggioranza!

A Palo del Colle affido i numerosi finanziamenti ottenuti, progetti realizzati, gli strumenti operativi che possono essere una base valida per la costruzione di una città migliore, rispetto a qualche anno fa. Ero consapevole di non essere “il Sindaco del taglio dei nastri”, lascio questo onore al mio successore; non era questo il mio obiettivo. In 30 mesi ho servito Palo con passione e dedizione, senza interesse altro se non la sua crescita.
Invito tutti i cittadini ad una riflessione: non lasciatevi manipolare da chi ha solo interessi personali, da chi effettua accordi trasversali, da chi è abituato al solo becero populismo, da chi non riesce a lavorare in rete, da chi insulta e non rispetta la Persona, da chi ama il solo politichese, da chi lavora per le solite poltrone di potere, da chi vuole emergere per i soli consensi personali, parlando alla pancia e non alla testa delle persone. 

Il voto è uno strumento potente usiamolo con conoscenza e coscienza!
Ringrazio tutti e rassegno le dimissioni che sono irrevocabili.

Il sindaco 

Dott.ssa Anna Zaccheo   
